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ATTO DD 623/A1420B/2023 DEL 21/03/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1420B - Politiche per le pari opportunita', diritt i e inclusione, progettazione ed innovazione 
sociale 
 
 
OGGETTO:  L.R. 34/2008 artt. 54 e 55 –Approvazione delle “Disposizioni operative relative al 

Bando per la realizzazione di un intervento di “Attivazione di piani di welfare 
aziendale e territoriale nel tessuto imprenditoriale piemontese” approvato con D.D. n. 
2276 del 29/11/2022 
 

Vista la Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 "Norme per la promozione dell'occupazione, 
della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro" - Capo IX. "RESPONSABILITÀ SOCIALE 
DELLE IMPRESE" artt. 54 e 55; 
 
Considerato in particolare il punto b) dell'art. 55 della sopraccitata Legge che stabilisce che la 
Regione Piemonte: "sostiene iniziative imprenditoriali, concordate con le organizzazioni sindacali 
aziendali, finalizzate al miglioramento dei livelli di salute, di sicurezza, di qualità del lavoro, di 
garanzia delle pari opportunità, nonché quelle volte a tutelare le condizioni ambientali e le comunità 
di persone che potrebbero risentire degli effetti dell'attività produttiva"; 
 
Visto l'art. 22 della Legge regionale n. 18 del 18 novembre 2022 recante "Disposizioni finanziarie e 
variazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024" che prevede l'istituzione di uno 
specifico capitolo di spesa, finanziato con fondi regionali, destinato alla realizzazione di "Interventi 
regionali per la responsabilità sociale delle imprese mediante misure di welfare aziendale (artt. 54 e 
55 della L.R. 34/2008)"; 
 
Vista la D.G.R. n. 89-6082 del 25/11/2022, recante "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 "Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione 2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024" 
che prevede uno stanziamento pari a € 1.000.000,00 per gli "Interventi regionali per la 
responsabilita' sociale delle imprese mediante misure di welfare aziendale (artt. 54 e 55 della LR 
34/2008)" sul capitolo 175365 annualità 2022; 
 
vista la D.D. n. 807 del 15/11/2016 e smi. avente ad oggetto “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 



 

1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma 
Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013; 
 
vista la D.D. n. 351 del 09/05/2017 avente ad oggetto: “Documento di autovalutazione rischio frodi. 
Acquisizione degli esiti della autovalutazione rischio frodi, approvazione del piano di azione 
relativo all’adozione di misura di controllo finalizzate ad abbassare il rischio loro di frodi“; 
 
Vista la D.D. 345 del 26/05/2020 avente oggetto “Aggiornamento e approvazione dello strumento 
di autovalutazione rischio frodi”; 
 
Vista la D.D. n. 2276 del 29/11/2022 con la quale è stato approvato il Bando per la presentazione di 
progetti per la realizzazione dell'intervento di "Attivazione di piani di welfare aziendale e 
territoriale nel tessuto imprenditoriale piemontese" dei progetti presentati con scadenza alle ore 
12.00 del giorno 29/12/2022 e sono state effettuate le prenotazioni di spesa sull'annualità 2022 per 
un totale di risorse disponibili pari ad € 1.000.000,00; 
 
Vista la D.D. n. 470 del 03/03/2023 “L.R. 34/2008 artt. 54 e 55 - Esito della procedura di selezione 
dei progetti presentati in attuazione del Bando per la realizzazione di un intervento di «Attivazione 
di piani di welfare aziendale e territoriale nel tessuto imprenditoriale piemontese» approvato con 
D.D. n. 2276 del 29/11/2022. Assegnazione risorse regionali pari ad euro 991.245,80” che approva 
all’Allegato 1 l’elenco dei Progetti ammissibili e finanziabili; 
 
dato atto che il sopraccitato Bando, approvato con D.D. n. 2276 del 29/11/2022, prevede al 
Paragrafo 2.1.5. la predisposizione di linee operative per la gestione delle attività; 
 
ritenuto quindi necessario approvare, al fine di indicare le modalità gestionali delle attività 
progettuali ai Soggetti indicati nell’allegato 1 della sopraccitata D.D. n. 470 del 03/03/2023, le 
“Disposizioni operative relative al Bando per la realizzazione di un intervento di «Attivazione di 
piani di welfare aziendale e territoriale nel tessuto imprenditoriale piemontese»” di cui all’allegato 
facente parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ai Soggetti indicati 
nell’allegato 1 della sopraccitata D.D. n. 470 del 03/03/2023; 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento a1 sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 
17l 10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 - "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 



 

degli scherni di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• Legge regionale 29 aprile 2022 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024; 

• D.G.R. n. 1-4970 del 04/05/2022 " Legge regionale 29 aprile 2022 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 

• Legge regionale n. 18 del 18 novembre 2022 recante "Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione fmanziario 2022-2024"; 

• D.G.R. n. 89-6082 del 25/11/2022 "Bilancio di previsione finanziario Legge regionale 18 
novembre 2022, n. 18 "Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previsione 
2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024"; 

• in conformità con gli indirizzi in materia disposti con LR 34/2008 artt. 54 e 55; 
determina 

 
Di approvare le “Disposizioni operative relative al Bando per la realizzazione di un intervento di 
«Attivazione di piani di welfare aziendale e territoriale nel tessuto imprenditoriale piemontese»”, di 
cui all’allegato facente parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 26 comma 1 
del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell'ente, nella sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Dati Amministrazione trasparente: 
Soggetti beneficiari: indicati nell’allegato 1 della D.D. n. 470 del 03/03/2023 
Importo: € 991.245,80 
Norma o titolo a base dell'attribuzione: LR 34/2008 artt. 54 e 55 
Dirigente Responsabile: Dr. Osvaldo Milanesio - Dirigente del Settore Politiche per le pari 
opportunità, diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale -Direzione Sanità e Welfare 
Modalità di individuazione Beneficiario: bando pubblico. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1420B - Politiche per le pari opportunita', diritti e 
inclusione, progettazione ed innovazione sociale) 
Firmato digitalmente da Osvaldo Milanesio 

Allegato 
 
 
 



Bando per la realizzazione di un intervento di 
“Attivazione di piani di welfare aziendale e 

territoriale nel tessuto imprenditoriale 
piemontese”.

APPROVATO CON D.D. 2276 del 29/11/2022

DISPOSIZIONI OPERATIVE

Paragrafo 2.1.5 del Bando
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PREMESSA
Al fine della corretta realizzazione dei progetti approvati e finanziati con D.D. n. 470 del 
03/03/2023,  i  soggetti  attuatori  devono  attenersi  scrupolosamente  alle  disposizioni 
operative che potranno essere eventualmente  integrate successivamente.

Il mancato invio della documentazione indicata nel presente documento si configura come 
irregolarità nella conduzione delle azioni e può produrre la sospensione dell’autorizzazione 
a realizzare le attività finanziate e l’avvio del procedimento per la revoca dei contributi.

Relativamente  alla  gestione  delle  attività  per  quanto  non  espressamente  indicato  nel  
presente  documento,  è  necessario  fare  riferimento  a  quanto  previsto  nel  documento 
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“LINEE GUIDA PER  LA  GESTIONE E IL CONTROLLO DELLE OPERAZIONI FINANZIATE DAL POR 
FSE  2014-2020   DELLA  REGIONE  PIEMONTE”   di  seguito  denominate  LINEE  GUIDA 
approvate con D.D.  n°  807 del  15 novembre 2016 e aggiornate dalla D.D.  1610 del  21 
dicembre 2018.

Tutta la documentazione inviata alla Regione Piemonte nel corso della realizzazione del 
progetto deve essere spedita al seguente indirizzo di Posta elettronica Certificata:

famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it

1. DISPOSIZIONI GENERALI

1.1 ATI (Associazione Temporanea di Imprese)
In  caso  di  ATI,  la  responsabilità  del  controllo  sulla  corretta  realizzazione  del  progetto,  
inclusa la parte finanziaria, é affidata al capofila dell’ATI. La Regione Piemonte considera il 
soggetto capofila come unico referente del progetto.

1.2 Procedure informatiche relative all’archiviazione e al 
monitoraggio dei dati fisici, finanziari e procedurali dei 
progetti

Al fine della corretta visione dell’andamento delle attività e per una valutazione dei risultati 
conseguiti, i dati fisici, finanziari e procedurali relativi all’avanzamento delle attività e della 
spesa saranno gestiti attraverso  modulistica dedicata.

1.3 Pubblicizzazione
Si ricorda che tutto il  materiale destinato a pubblicizzare l'intervento dovrà riportare la 
dicitura “Finanziato dalla Regione Piemonte”.
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1.4 Repertorio dei progetti approvati e finanziati
Nel corso del periodo di realizzazione i soggetti attuatori dovranno presentare una scheda, 
di cui verrà fornito il modello, per la pubblicazione del repertorio dei progetti approvati e 
finanziati finalizzato alla conoscenza dei progetti e alla trasferibilità dei modelli.

2. INIZIO ATTIVITÀ ED ADEMPIMENTI CONNESSI

2.1 Inizio attività
Terminata la fase di valutazione delle proposte progettuali, viene comunicata ai Soggetti 
attuatori dei progetti approvati e finanziati la data entro la quale tali progetti devono essere 
avviati. La data di inizio delle attività di ciascun progetto coincide con il verbale del primo 
incontro di coordinamento dello staff di progetto, contenente le firme dei presenti.
La durata dei progetti corrisponde al periodo intercorrente tra la data di inizio delle attività 
e la data di conclusione del progetto. La durata massima di tale periodo è di 18 mesi (es. 
01/05/2023 – 31/10/2024).
Prima  dell’inizio  attività  i  soggetti  attuatori  dovranno  produrre  la  seguente 
documentazione:
-  ATTO  DI  ADESIONE  (modello  “ADESIONE”  disponibile  alla  pagina  web 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-opportunita/
disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale );
- DICHIARAZIONE (modello “DICHIARAZIONE_PROGETTAZIONE” disponibile alla pagina web 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-
opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale ) relativa alle 
attività approvate e finanziate con l'indicazione delle date di inizio e di conclusione delle 
attività progettuali nonché informazioni relative al progetto;
- In caso di ATI costituenda, ATTO COSTITUTIVO DELL’ATI stessa contenente le firme di tutti i 
partner autenticate da un notaio o da altro pubblico ufficiale e registrato presso gli Uffici 
dell’Agenzia  delle  Entrate.  Tale  atto  deve  recepire  quanto  previsto  nella  Dichiarazione 
d’intenti allegata alla domanda di contributi, in particolare i ruoli e gli importi economici di 
ciascun partner.
Ogni eventuale variazione rispetto alla Dichiarazione d’intenti deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Piemonte.
Qualora  fosse  necessario  variare  i  contenuti  dell’ATI  (attività,  partnership  e  importi) 
successivamente  alla  costituzione  della  stessa,  il  capofila  dovrà  darne  informazione 
motivata alla Regione Piemonte la quale, nel rispetto di quanto previsto dal bando, potrà 
autorizzare la variazione.
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3. GESTIONE E REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ ED 
ADEMPIMENTI CONNESSI

Le risorse umane impegnate nella realizzazione del progetto devono essere quelle indicate 
nella  proposta  progettuale.  Un’eventuale  sostituzione  deve  avvenire  con  persona  in 
possesso di pari requisiti, deducibili da curriculum.
Tutto  il  personale  deve  essere  in  possesso  di  una  lettera  d’incarico/ordine  di  servizio 
antecedente  all’inizio  del  servizio  stesso.  Le  attività  del  personale  devono  essere 
opportunamente rilevate.

3.1 Delega
Sono delegabili esclusivamente le attività che fanno riferimento alla voce di spesa B.2.1: 
DOCENZA

3.2 Incontri di monitoraggio e questionari
Durante  la  realizzazione  del  progetto la  Regione  Piemonte  invierà  questionari  specifici, 
convocherà  incontri  tecnici  per  supportare  i  soggetti  attuatori  e  per  monitorare 
l’andamento  delle  attività.  La  partecipazione  agli  incontri  e  la  risposta  ai  questionari  è 
obbligatoria. La mancata partecipazione e/o la mancata risposta ai questionari si configura 
come  irregolarità  nella  conduzione  delle  azioni  e  può  produrre  la  sospensione 
dell’autorizzazione a realizzare le attività finanziate e l’avvio del procedimento per la revoca 
dei contributi.

4. Le attività previste
Le  attività  da  realizzare  dovranno essere  quelle  indicate  nella  proposta  progettuale  ed 
essere coerenti con le disposizioni del Bando e delle Linee guida. 
Tutte le attività svolte dovranno essere documentate da materiale che ne attesti l’effettiva 
realizzazione pena il non riconoscimento della spesa.

4.1 Piani di welfare
Entro 6 mesi dalla data di inizio attività i soggetti attuatori dovranno inviare copia del Piano 
di Welfare come previsto al punto 2.1.3 del Bando; la Regione Piemonte potrà divulgarli  
nell’ambito  della  propria  attività  di  disseminazione  di  buone  pratiche  sul  territorio 
regionale.
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4.3 Attività di volontariato
Le attività di volontariato previste nel Piano dei Conti devono essere effettuate in orario
lavorativo.

4.4 Riepilogo delle attività realizzate
I soggetti attuatori dei progetti al termine delle attività progettuali dovranno trasmettere 
alla Regione Piemonte una relazione delle attività realizzate (modello RIEPILOGO_ATTIVITA 
disponibile  alla  pagina  web  https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-
sociali/diritti/pari-opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-
territoriale ).

4.4 Rendicontazione

4.4.1 Spese ammissibili

Sono ammissibili esclusivamente i costi riconducibili alle voci di spesa indicate nel Bando 
nel rispetto dei Piani dei Conti approvati, così come indicato nell’allegato 3 della D.D n. 470 
del 03/03/2023. Gli  importi potrebbero aver subito variazioni rispetto ai  Piani dei  Conti 
allegati alle domande.

4.4.2 Rendicontazione dei costi  relativi alle spese di acquisto di beni 
strumentali ove previsti dal Bando

Per l’acquisto di beni strumentali, se previsti nelle tipologie di costo ammissibile di cui al 
paragrafo  “2  Attivazione  di  servizi  di  welfare”  del  Bando,  bisogna  fare  riferimento 
scrupolosamente  a  quanto  disposto  dalle  LINEE  GUIDA,  in  particolare  al  paragrafo 
“Acquisto di beni” a pagina 24.

4.2.2 Validità temporale delle spese

Il periodo di validità delle spese è compreso tra le date comunicate di avvio e conclusione  
del progetto, più ulteriori 90 giorni unicamente per la voce di spesa “B4.4 Dichiarazioni di 
spesa e rendicontazione”.

4.2.3 I.V.A.

L’IVA costituisce spesa ammissibile solo se è indetraibile (totalmente o parzialmente) ed è 
stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario; l’IVA recuperabile non può 
essere considerata ammissibile anche se non effettivamente recuperata.

4.2.4 Rendicontazione del cofinanziamento
Le spese relative al cofinanziamento indicato nel piano dei conti approvato devono essere 
obbligatoriamente rendicontate analogamente alle spese relative al contributo concesso, 
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pena  la  riduzione  del  contributo  pubblico  pari  alla  quota  di  cofinanziamento  non 
rendicontata.

4.5 Persone destinatarie

Sono individuate come persone destinatarie coloro che determinano un costo sul progetto 
in quanto fruitrici dei servizi di welfare.
Alla prima dichiarazione di avanzamento di spesa di cui al paragrafo 5 deve essere allegato 
l’elenco delle persone destinatarie che hanno usufruito dei servizi di welfare
(modello  “ANAGRAFICA_DESTINATARI”  disponibile  alla  pagina  web 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-
opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale )
Tale  elenco  dovrà  essere  eventualmente  aggiornato  nelle  successive  dichiarazioni  di 
avanzamento di spesa.

4.6 Lo Staff di progetto e rilevazione attività.
 
Eventuali aggiornamenti dello staff di progetto rispetto a quanto dichiarato nella proposta 
progettuale  e  nel  modello  “DICHIARAZIONE”  di  cui  al  paragrafo  “2.1  Inizio  attività” 
dovranno essere comunicati alla Regione Piemonte, allegando il curriculum delle persone 
in  aggiunta  o  in  sostituzione.  Un’eventuale  sostituzione  deve  avvenire  con  persona  in 
possesso di pari requisiti, deducibili da curriculum.
Le attività dello staff di progetto devono essere rilevate nel seguente modo:
Per le attività in back office utilizzare il  modello “TIMESHEET”, per le attività dirette nei 
confronti delle persone destinatarie utilizzare il modello “ATTIVITA_SERVIZI_WELFARE”
(modelli  disponibili alla  pagina  web   https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-
politiche-sociali/diritti/pari-opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-
aziendale-territoriale).

4.7 Servizi di cura per familiari anziani o non 
autosufficienti/disabili
Non è possibile esporre voucher o rimborsi di servizi erogati da singole persone, per cui,  
per l'ammissibilità della spesa, è necessario che tali servizi siano acquisiti direttamente da 
soggetti fornitori qualificati (es. cooperative sociali iscritte all’Albo).

4.8 Servizi per l’infanzia
Non è possibile esporre voucher o rimborsi di servizi erogati da singole persone.
In particolare, i servizi educativi per l’infanzia, di cui al D.Lgs n. 65/2017, devono essere 
acquisiti da soggetti debitamente autorizzati al funzionamento ai sensi della L.R. 1/2004 e 
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s.m.i. . I servizi di baby sitting devono essere acquisiti esclusivamente da cooperative sociali  
iscritte all’Albo, qualificate per l’erogazione di tale servizio.

5. DICHIARAZIONI INTERMEDIE DI AVANZAMENTO 
ATTIVITA’ E SPESA
I soggetti attuatori sono tenuti a trasmettere, tramite I modelli  “RIEPILOGO_ATTIVITA” e 
“SPESA”  (modelli  disponibili  alla  pagina  web 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-
opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale), le 
dichiarazioni semestrali di avanzamento attività e spesa, a firma del legale rappresentante, 
attestanti le  attività  erogate  e  le  spese  (contabilizzate  e  quietanzate)  effettuate,  con la 
seguente periodicità:
- entro il 20 maggio per le attività erogate fino al 30 aprile dell’anno di riferimento;
- entro il 20 novembre per le attività erogate fino al 31 ottobre dell’anno di riferimento.
Confluiscono nella dichiarazione di avanzamento esclusivamente le spese che alla data di 
fine periodo di rendicontazione (30 aprile/31 ottobre di ogni anno) risultano contabilizzate 
e quietanzate.
Le dichiarazioni di  avanzamento sono cumulative, ovvero ogni dichiarazione comprende 
tutte le attività erogate/spese effettuate da inizio progetto fino alla data di fine semestre a 
cui la dichiarazione si riferisce.
La prima dichiarazione semestrale dovrà essere effettuata entro il 20 novembre 2023 e farà 
riferimento alle attività svolte da inizio attività fino al 31 ottobre 2023.

6. TERMINE DELLE ATTIVITÀ ED ADEMPIMENTI 
CONNESSI
Le  attività  dovranno  concludersi  entro  la  data  di  fine  attività  indicata  nel  modello 
DICHIARAZIONE e comunque non oltre 18 mesi dalla data di inizio attività.
Le attività successive alla data di conclusione del progetto non saranno ritenute ammissibili  
al finanziamento. Ogni eventuale richiesta di proroga ai termini su indicati dovrà essere 
adeguatamente motivata; la Regione Piemonte valuterà l’accoglibilità della richiesta.
Successivamente alla chiusura delle attività i Soggetti attuatori dovranno inviare via PEC, 
all’indirizzo indicato in premessa, la comunicazione di fine attività utilizzando il  modello 
DICHIARAZIONE_FINE_ATTIVITA  scaricabile  dalla  pagina  web: 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-
opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale  ).

7. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Non è prevista l’erogazione di una anticipazione.
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7.1 Modalità di richiesta del saldo
L’eventuale richiesta del saldo avviene a seguito di:
-  presentazione  della  dichiarazione  di  fine  attività  utilizzando  il  modello 
DICHIARAZIONE_FINE_ATTIVITA  e del rendiconto finale utilizzando il modello RENDICONTO 
FINALE  (modelli  disponibili  alla  pagina  web 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-
opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale),  da 
effettuarsi entro 90 giorni dalla conclusione delle attività,
- espletamento dei relativi controlli  da parte del revisore regionale che al termine della 
verifica produrrà un verbale.
La richiesta di saldo dovrà avvenire utilizzando il modello “SALDO” (modello disponibili alla 
pagina web  https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-
opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale).
Alla richiesta di saldo dovrà essere allegato il verbale di verifica.

8. VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA
L'attuazione  dei  progetti  deve  avvenire  nei  tempi  stabiliti,  nel  rispetto  delle  proposte 
approvate  e di  tutte le  condizioni  previste  (attività,  deleghe,  ecc.);  eventuali  variazioni, 
purché  in  coerenza  con  l’impianto  complessivo  del  progetto  e  che  non  comportino 
maggiorazioni dell’importo totale del progetto approvato, potranno essere effettuate, ma 
solo previa autorizzazione della Regione, pena la non ammissibilità della relativa spesa.
Non saranno ammesse variazioni  in  riferimento ad elementi che abbiano concorso alla 
definizione del punteggio totale e della relativa posizione di graduatoria dei progetti.

- 9 -

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/diritti/pari-opportunita/disposizioni-operative-bando-piani-welfare-aziendale-territoriale

	DDA1420000623_10100_A1.pdf
	INDICE
	PREMESSA
	1. DISPOSIZIONI GENERALI
	1.1 ATI (Associazione Temporanea di Imprese)
	1.2 Procedure informatiche relative all’archiviazione e al monitoraggio dei dati fisici, finanziari e procedurali dei progetti
	1.3 Pubblicizzazione
	1.4 Repertorio dei progetti approvati e finanziati

	2. INIZIO ATTIVITÀ ED ADEMPIMENTI CONNESSI
	2.1 Inizio attività

	3. GESTIONE E REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ ED ADEMPIMENTI CONNESSI
	3.1 Delega
	3.2 Incontri di monitoraggio e questionari
	4. Le attività previste
	4.1 Piani di welfare
	4.3 Attività di volontariato
	4.4 Riepilogo delle attività realizzate
	4.4 Rendicontazione
	4.4.1 Spese ammissibili
	4.4.2 Rendicontazione dei costi relativi alle spese di acquisto di beni strumentali ove previsti dal Bando
	4.2.2 Validità temporale delle spese
	4.2.3 I.V.A.
	4.5 Persone destinatarie

	4.7 Servizi di cura per familiari anziani o non autosufficienti/disabili
	4.8 Servizi per l’infanzia

	5. DICHIARAZIONI INTERMEDIE DI AVANZAMENTO ATTIVITA’ E SPESA
	6. TERMINE DELLE ATTIVITÀ ED ADEMPIMENTI CONNESSI
	7. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
	8. VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA




